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Il quarto documento precongressuale della CGIL A Teheran 

IL RUOLO DEL SINDACATO 
Autonomia rivendicatila e impegno strutturale - L'organizzazione dei lavoratori in rapporto al sistema e allo Stato 
Due ipotesi sulla « incompatibilità » fra cariche sindacali, politiche e pubbikhe - Il rafforzamento organizzativo 

dalla fabbrica al settore - io partecipazione dei lavoratori i* fa selezione dei quadri 

Conclusa l'avventura 
del re di Norvegia 

Concludiamo la pubblicazione dei temi precongres-
ili della CGIL, in vista del VI Congresso della confe-

.razione unitaria (Bologna, 31 marzo - 4 aprile), ri-
frtando ampi stralci del quarto ed ultimo documento, 
tprovato all'unanimità dal Comitato esecutivo, sul ruolo 
Illa CGIL nella società. Gli altri sono stati riassunti 
[stralciati nei giorni 31 dicembre, 1964, 6 e 8 gennaio. 

Illa luce delle esperien-
f vissute dalla CGIL, e da 
Ito il movimento sonda
le italiano dal V Con-
esso ad oggi, e svi lup
p o la linea elaborata 

/approvata da quel Con
lesso, la CGIL, ha porta-

avanti l 'approfondimen-
di una concezione del 

idacato adeguata alle 
tuali condizioni economi-

le, sociali, produtt ive e 
pitiche della società ita-
ina . Le basi di questa 
fncezione risiedono nella 
fnsapevole acquisizione 

parte del sindacato de i -
propria reale autonomia, 
quale consiste nel fatto 

le il sindacato stesso è la 
retta, caratteristica e-

fressione degli interessi 
jnomici e professionali, 

}i diritti sociali e delle 
fpirazioni di libertà dei 
. voratori, quali nascono 
illa realtà stessa della Io-

posizione di lavoratori 
lubordinati ». 

[L'autonomia sindacale si 
ida nel legame diret to 
è garant i ta dal rappor-

democratico, che si rea-
kza t ra sindacato e lavo-
| tori , e si esprime concre-

ìente nell 'assolvimento 
lì compiti propri del sin-
jtcato. Tali compiti com-
>rtano l 'autonoma elabo-
sione di una politica r i -

kndicativa, di scelte di 
(litica economica e socia-

di principi ideali che 
Iratterizzano la colloca
rne del sindacato nella 
tuale società italiana. La 
iLL è chiamata a preci-
re, con il VI Congresso, 
sua posizione e il suo 

Spegno di fronte a que -
quadro odierno e alle 

iseguenze che esso de -
rmina nei generali rap

arti sociali del Paese, con-
Ipevole di dover cont r i -
pire, at traverso la sua au-
loma partecipazione, a t 
ra e responsabile, alla 
ìsformazione democrat i -

della società, alla crea-
)ne di nuovi assetti ed 
|uilibri ' produttivi , eco-

ìici e sociali. 

dazione per il r innova-
tnto delle s t ru t ture eco

liche e sociali; la con
sista di una più vasta ca
nta di iniziativa e di in

d e n t o della classe lavo-
trice nella vita della so-
ttà e dello Stato e di un 
tggiore potere centrat
ile del sindacato; l 'allar-
ìento della vita demo

nica ed il potenziamen-
delle istituzioni sancite 

Ha Costituzione repub-
Icana, sono gli elementi 

qualificano la politica 
Ila CGIL quale sindacato 

opera nelle s t ru t ture 
:iali e statuali del nostro 
ipo. 

/ a t t u a l e Sta to italiano, 
fatti, pur r imanendo e-
ressione prevalente de

interessi della classe 
linante e dei gruppi 

ivati, presenta la possi
a t e di diventare sogget-

autonomo di decisioni, 
[misure, di interventi non 
Itanto condizionatori ma 
terminanti della vita e -
ìomica e sociale del Pae-
ciò per i contenuti a-

ìzati della Costituzione 
pubblicano, per le di
visioni oggi assunte da l -
[ proprietà pubblica e sta
le in Italia, per la co-
lenza democratica di lar-
| e masse e per il peso 
idacnle e politico del mo-
ìento operaio. La CGIL 

}n si limita a prendere 
lo di queste condizioni e 

queste possibilità. Essa 
fé già proposta e si pro

le di portare avanti , con 
sue autonome motiva

mi di sindacato, la bat-
;lia per una program-
izione democratica, che 
stituisce un ter reno nuo-
e una fase nuova della 

azione per sollecitare 
realizzazione concreta 

Illa riforma delle s t rut tu-
prevista dalla Cost i tu

t e e non ancora a t tua -
e della sua capacità — 
arando le contraddizio-

che possono m ani festa r-
di saldare gli inte

si generali con quelli 
klle singole categorie 
Ippresentate. Con questa 
la lotta la CGIL dà il 

specifico e insostitui-
l le contributo all 'azione 
) r l 'adeguamento del p re -

ite assetto del sistema 
:iale al disegno democra-

co che la Costituzione de-
lea nei rapporti economi-
e sociali de! Paese. 

| r7 per questi motivi che 
CGIL, in quanto s inda

c o . riafferma il suo r i-
lito sia ad ispirare la sua 
indotta a obiettivi finali-
liei propri delle ideologie 
l i t i che dei parti t i , sia 

elaborare una sua ideo

logia. Nell 'un caso e nel
l 'altro, ciò comporterebbe 
uno snaturamento del sin
dacato, assimilandolo a un 
movimento politico di par
te. con la conseguenza di 
erigere nuovi ostacoli al
l 'unità sindacale. La CGIL 
ribadisce la propria carat
teristica di libera organiz
zazione aperta a tutti i la
voratori, quali che siano le 
loro convinzioni politiche 
o fedi religiose, e dichiara 
che i suoi principi ideali 
sono quelli che le der iva
no sia dai compiti specifici 
che, in quanto sindacato, 
deve assolvere per la dife
sa degli interessi dei lavo
ratori « subordinati », sia 
dalla sua piena adesione 
all 'ordinamento politico -
giuridico definito dalla Co
stituzione repubblicana e 
dalla sua volontà di affret
tarne la attuazione com
pleta. Da ciò consegue che 
la CGIL, mentre non può 
e non deve darsi come suo 
proprio fine quello del ro
vesciamento dell 'at tuale 
assetto del sistema sociale, 
d 'altra parte non può ac
cettarlo come un limite in
valicabile. L'azione della 
CGIL, a questo riguardo, 
è di contestazione perma
nente del sistema e di sti
molo per promuoverne la 
trasformazione democrati
ca, al di fuori di qualsiasi 
soluzione corporativa o di 
integrazione del Sindacato 
nel sistema o nelle s t ru t 
ture pubbliche e statali. 

La CGIL afferma che la 
autonomia del Sindacato, 
quale essa indica per 
quanto r iguarda la situa
zione italiana, rappresenta 
una conquista permanente 
di principio, che conserva 
la sua validità quale che 
sia l 'ordinamento sociale e 
politico nel quale il sin
dacato è chiamato a ope
rare. Questa linea compor
ta il pieno riconoscimento 
delle funzioni che la CGIL 
può e deve poter assolve
re nella vita della società 
democratica italiana, in 
tut te le sedi dove si con
tra t ta e si decide delle 
condizioni dei lavoratori e 
degli indirizzi di politica 
economica, sociale e pro
dutt iva per dare un orga
nico ed equil ibrato svilup
po al Paese. Tale ricono
scimento non significa che 
la CGIL chiede per sé po
sizioni di privilegio, bensì 
la liquidazione definitiva 
di ogni discriminazione an
cora operata ai suoi danni. 

La CGIL è consapevole 
che esistono difficoltà e re
more per l iberare l ' intiero 
movimento sindacale ita
liano da influenze esterne 
e metterlo in condizioni di 
elaborare in piena autono
mia le sue iniziative, i suoi 
programmi, le sue scelte. 
D'altra parte, l 'autonomia 
non è una condizione ac
quisibile una volta per 
sempre, ma è conquista 
continua dell'azione del 
sindacato, sempre suscet
tibile di essere portata a 
nuove e più compiute e-
spressioni. Essa è in diret
ta dipendenza del grado di 
sviluppo della democrazia 
interna della vita del sin
dacato, della estensione e 
della profondità dei suoi 
rapporti e dei suoi legami 
con i lavoratori, che sono 
poi le basi insopprimibili 
della natura unitaria del 
sindacato. 

• • • 
L'esigenza di portare a 

un grado più elevato l 'au
tonomo potere contra t tua
le del movimento sindaca
le. richiama ancora una 
volta la urgente necessità 
di affrontare in termini at
tuali il problema della uni
tà sindacale dei lavoratori 
italiani. L'esperienza di 
questi anni di divisione sta 
a dimostrare — pur con ì 
progressi compiuti nella 
conquista dì migliori con
dizioni salariali e cont ra t 
tuali — quanto sia slato 
alto il prezzo che tutt i ì 
lavoratori italiani hanno 
pagato in conseguenza del
l'esser sindacalmente divi
si. La CGIL rinnova la sua 
volontà di non accettare 
come dato permanente l'at
tuale situazione di plura
lità sindacale esistente in 
Italia. Essa ritiene che il 
dibattito e l 'approfondi
mento di una comune con
cezione del sindacato, che 
abbia i suoi cardini nell'au
tonomia e nell ' indipenden
za dal padronato, dal go
verno. dai partiti e nell 'ap
porto di tut te le espressio
ni del movimento sindaca
le. rappresentino il terreno 
sul quale muoversi per av
vicinare i tempi di quella 
grande aspirazione dei la
voratori italiani, costituita 
dall 'unità sindacale. 

La CGIL, non può non 
sottolineare la pesante re
sponsabilità che la CISL 
e la UIL si sono assunte 
a danno del rafforzamen
to del potere contrat tuale 
del sindacato, per il pro
cesso di involuzione im
presso ai loro orientamenti 
e alla loro condotta sinda
cale, dopo un periodo di 
ripresa di fecondi rappor
ti unitari a diversi livelli, 
che aveva aperto grandi 
possibilità all'azione e alle 
conquiste dei lavoratori. 
Questo processo ha deter
minato nella CISL e la 
UIL una recrudescenza di 
vecchie accuse di strumen
t a m m o , volutamente igno
rando e non riconoscendo 
la positività della concezio
ne che ha la CGIL del 
rapporto sindacato-sistema 
sociale; le ha portate a in
debolire l 'unità d'azione 
come s t rumento indispen
sabile di successo delle lot
te dei lavoratori e al ri
fiuto aprioristico di una 
valutazione obicttiva del 
concreto contenuto sinda
cale che ha la politica di 
autonomia e di unità, ela
borata e perseguita dalla 
CGIL; ha provocato una 
riacutizzazione dei loro at
teggiamenti discriminatori, 
che colpiscono e danneg
giano tutto lo schieramen
to sindacale perchè si ri
torcono anche a danno del
la stessa CISL e della stes
sa UIL. 

Tuttavia, l'esistenza di 
esempi e di atteggiamenti 
positivi nei rapporti tra la
voratori e organizzazioni 
sindacali aderenti alle tre 
Confederazioni, conferma 
che vi sono notevoli possi
bilità di convergenza, sulle 
quali lavorare per portare 
avanti una più solida e im
pegnata politica unitaria. 
Per questo, nelle condizioni 
attuali , la CGIL ritiene che 
la strada sindacale, che pre
para e avvicina la prospet
tiva della unità, sia quella 
di allargare e di rendere 
sempre più sistematica la 
ricerca e la realizzazione di 
« intese > fra tutt i i sala
riati, a ogni possibile livel
lo, presupposto delle quali 
deve essere la elaborazione 
di una politica rivendica
tiva, economica e sociale ri
spondente alle esigenze di 
lutt i i lavoratori. La CGIL 
conferma inoltre la sua vo
lontà di veder applicato lo 
articolo 39 della Costitu
zione. 

* * • 

' Nel quadro della sua con
cezione dell 'autonomia e 
della uni tà del sindacato, la 
CGIL, ritiene matur i i tem
pi da par te del movimento 
sindacale nel suo comples
so per una decisione che af
fermi il principio della in
compatibilità delle cariche 
esecutive nel sindacato con 
le cariche nelle assemblee 
pubbliche elettive (Parla
mento, Regioni. ' Province, 
Comuni) nonché con quel
le esecutive nei parti t i . Cir
ca il modo di attuazione del 
principio della incompatibi
lità si affacciano due ipote
si. La prima relativa all 'at
tuazione unitaria e. solo in 
certi casi, uni laterale di ta
le principio: la seconda che 
ne afferma l ' immediata e 
unilaterale applicazione da 
par te della CGIL. Le due 
ipotesi sono così formulate: 

I ipotesi — a) aper tura di 
un dibattito con le altre 
centrali per concordare sul 
principio generale delle in
compatibilità e sulla sua 
applicazione all ' intero mo
vimento sindacale: b) im
mediata attuazione di ta
lune incompatibilità ineren
ti la possibilità pratica di 
assolvere i propri compiti: 
t ra segretari delle CC.d L. 
e di sindacati provinciali e 
mandato par lamentare : tra 
cariche esecutive sindacali 
e cariche esecutive nelle 
assemblee elettive locali 
(presidenti di Amministra
zioni provinciali, sindaci, 
assessori, ecc.); e) incom
patibilità tra cariche ese
cutive sindacali e car icar 
esecutive di Partiti (Segre
terie Sindacali e di Par
t i to) . 

II ipotesi — Attuazione 
pratica e immediata del 
principio generale dell'in
compatibilità in tutti i ca
si da parte della CGIL e 
di tu t te le sue organizzazio
ni indipendentemente dal 
comportamento delle al tre 
Confederazioni. 

• • • 
Tut ta l'esperienza sinda

cale realizzata a par t i re da] 
V Congresso della CGIL 
conferma un crescente svi
luppo della coscienza sin
dacale dei lavoratori italia
ni e del ruolo insostituibi
le che. at traverso il sinda
cato e l'azione sindacale, 
essi devono svolgere nella 
società nazionale. Questo 
processo è dimostrato dalla 
larga partecipazione dei la
voratori alle lotte rivendi
cative. sociali e democrati
che, che nelle diverse cir

costanze la CGIL e le sue 
organizzazioni hanno proo-
mosso; dal numero degDi 
iscritti, che in questi anni 'è 
costantemente aumenta to .^ 
dai successi conseguiti dati
le liste del sindacato uni
tario nelle elezioni delire 
Commissioni interne. Tut
tavia r imane ancora diffu
so nei lavoratori un insuf!-
fìciente grado di coscienza 
associativa verso tut te l-e 
organizzazioni sindacalii. 
Questo scompenso t ra orga
nizzati e organizzabili si 
riscontra anche confron
tando il numero degli iscrit
ti alla CGIL con le esteste 
dimensioni dell'influenzia 
che essa ha tra le mass* 
lavoratrici. Tale stato di cof-
se è la conseguenza, da uni 
parte, di difficoltà oggetti
ve — che derivano da pros
tendi mutamenti nella com-
dizione complessiva dei lai-
voratori. dal permanere <Mi 
una massiccia azione discn • 
minatoria del padronato »e 
dalla sua insidiosa pressice
ne ideologica aziendalistica, 
dalla esistenza di una plu
ralità di organizzazioni sin
dacali —. dall 'altra parte. iè 
conseguenza dei ritardi dei 
sindacato nell 'adeguare i 
suoi metodi di direzione » 
i suoi s trumenti organizza
tivi alle nuove esigenze del
la situazione. 

La nostra critica e la no
stra autocritica devono ri
volgersi prevalentemenlee 
alle forme e ai metodi «Ìli 
direzione dell 'attività dei 
sindacati, in molti casi an
cora paternalistici, alla tut
tora insufficiente parteci
pazione delle masse deglli 
iscritti alla elaborazione 
delle piattaforme di azio
ne e di pressione sindacale*, 
alla valutazione della con
dotta del sindacato, mo
mento per momento, in oc
casione di lotte, di trat tat i
ve. di vertenze, al giudizio) 
sui concreti risultati con
seguiti rispetto agli obietti
vi fissati dalla linea gene
rale della CGIL e delle suee 
organizzazioni aderenti . Peir 
rendere sempre più diretto 
il rapporto democratico tra 
lavoratori e sindacato, oc
corre far divenire più ge
nerale. non occasionale, il 
metodo dell'assemblea ci i 
base: il sistematico ricorso 
a questa forma democrati
ca di discussione e di de
cisione, contribuirà a con
t ras tare con più efficacia!. 
a part i re dall 'azienda, te 
manifestazioni concrete del
la politica padronale. Oc
corre, inoltre, arricchire le 
forme di consultazione d«l 
sindacato con l'insieme d«i 
lavoratori, facendo aderire 
i suoi rne/zi di comunica
zione. le sue forme di or
ganizza/ione e i suoi stru
menti d'azione alle carat
teristiche nuove dei pro
cessi produttivi e dell'or
ganizzazione del lavoro. 

Nell'articolazione della 
vita democratica d e l l a 
CGIL trova posto il ruolo 
delle correnti sindacali. El
se. costituiscono una real
tà. che è conseguenza del 
modo secondo come si è ri
costituita. all ' indomani del-
la lotta di liberazione, l'or
ganizzazione sindacale in 
Italia, e anche oggi assolvo
no una funzione indispen
sabile. Peraltro, la funzio
ne delle correnti per raf
forzare il carat tere di mas
sa del sindacato, le sue fi
nalità non ideologiche, e la 
sua natura unitaria, deve 
evolvere nel senso che le 
correnti devono tendere acl 
essere sempre più espres
sione di pensiero sindaca
le e forze sollecitataci de!l 
sempre più esteso e più 
ricco rapporto democrati
co tra sindacato e mas<=e 
lavoratrici La vita demo
cratica interna del sinda
cato non può infatti esau
rirsi nel rapporto tra le 
correnti , ma deve tener an
che conto che l'afflusso 
delle masse lavoratrici ali 
sindacato (sopratut to del
le nuove generazioni) nom 
avviene unicamente at tra
verso la mediazione delle 
correnti. La manifestazione 
del pensiero delle correnti! 
sindacali deve esplicarsi irci 
modo da garant i re sempre 
che le decisisoni e le scelte 
siano competenza dei nor
mali organi elettivi deli
beranti del sindacato. 

Dalla soluzione positiva 
che sapremo dare al pro
blema della costruzione or
ganizzativa del sindacato 
nell 'azienda, e in ogni ca
so della sua iniziativa ri-
vendicativa. dipende, peir 
una par te decisiva e deter
minante . l'esito della batta
glia di lungo periodo, nel
la quale tu t to il movimento 
sindacale è già da tempo 
impegnato, per sconfigge
re il disegno padronale qua
le oggi si rivela e si artico
la a tutti i livelli, ma che 
nell'azienda trova il suo 
punto di maggior potere. la 
chiave di volta che sorreg
ge e alimenta tutta la sua 
operazione strategica ge
nerale, diretta contro l'af

fermarsi del potere contrat
tuale autonomo del sindaca
to. Proprio in funzione e in 
conseguenza di questo im
pegnativo sforzo da con
durre a livello aziendale, 
risultati più positivi e con
creti devono rapidamente 
ottenersi nella costruzione 
di un'organizzazione e di 
una politica sindacale di 
settore. In questo campo si 
è in ritardo sia come ela
borazione sia come attività 
di costruzione organizzati
va. per cui tut te le federa
zioni di categoria devono 
sentirsi impegnate a pren
dere subito le iniziative ne
cessarie per superare resi
stenze e inerzie che ancora 
sussistono. 

* * * 

Tutto il processo di ver
ticalizzazione, ha nella Se
zione sindacale aziendale 
la sua istanza di base, con 
l'assunzione da parte di 
questa di tutti i poteri con
trattuali propri del sinda
cato. La politica rivendica
tiva articolata e di conse
guenza la costruzione di un 
organismo sindacale nel 
luogo di lavoro — la Se
zione sindacale — compor
ta la necessità di una defi
nizione più precisa dei ruo
lo della Commissione inter
na. La C I . è nata come 
strumento di rappresentan
za unitaria e di tutela del
le esigenze dei lavoratori, 
organizzati e non. di una 
data azienda, per la corret
ta applicazione delle leggi 
del lavoro, per l'organizza
zione dei servizi necessari 
alle molteplici manifesta
zioni della vita collettiva 
delle maestranze all ' interno 
del luogo di lavoro. In 
quanto organismo azienda
le. e soltanto aziendale. la 
C I . non può essere, per sua 
natura, portatrice di una 
linea di politica sindacale: 
per questo motivo diviene 
indispensabile e fondamen
tale la presenza della SSA 
come strumento di contrat
tazione sindacale, per la 
conquista di nuove e mi
gliori posizioni di potere 
elei sindacato, oltre che di 
miglioramenti salariali e 
normativi per i lavoratori. 
La CGIL riconferma la sua 
volontà di ottenere il rico
noscimento legislativo del
le Commissioni interne, in 
modo che. at traverso una 
rlprecisazione delle loro 
funzioni e dei loro compi
ti se ne definisca chiara
mente la collocazione nella 
vita aziendale, al servizio 
delle comuni esigenze che 
sono specifiche a tut to il 
personale dipendente di 
una determinata azienda. 
Sezione sindacale azienda
le e C I . non sono, quindi, 
organismi contrapposti e 
concorrenziali, ma strumen
ti diversi che hanno sfere 
di competenza e di impegno 
distinte ma complementari, 
e che perciò sono entram
bi necessari ai lavoratori. 

* * • 
L'esperienza fornita a tut

to il movimento dallo svi
luppo avuto e dal rilievo 
assunto dalle s t rut ture ver
ticali. in conseguenza del
la politica rivendicativa ar
ticolala. sta a indicare che 
il ruolo delle organizzazioni 
orizzontali lungi dal venir 
indebolito o ridotto a sem
plice funzione di coordina
mento, viene arricchito e 
viene a qualificarsi come 
forza di sostegno e di sol
lecitazione del movimento 
articolato e al tempo stesso 
come momento di una di
rezione unificatrice e uni
taria di livello più elevato 
l id ie lotte dei lavoratori. 
La stessa esperienza, tut ta
via. ha rivelato che il ruo
lo delle Camere del lavoro 
va visto in questi termini 
nuovi Per soddisfare tut
te queste necessità, e an
che perché già avanzato é 
il discorso intorno alla pro
grammazione democratica 
e alla r istrutturazione del
lo Stato at t raverso l 'Ente 
regione, si rende indiffe
ribile una decisione con
gressuale per sostituire i 
compiti a t tualmente assol
ti dai Comitati di coordi
namento regionale con 
la elezione di Comita
ti regionali che siano una 
vera e propria istanza di 
direzione politico-sindacale. 

Nasce infine la esigenza 
di un più vasto decentra
mento delle s t rut ture oriz
zontali, at traverso la crea
zione di Camere del lavo
ro comunali in tutti que: 
centri in cui si sviluppa 
una vita economica e so
ciale complessa, nonché 
quella di migliorare la 
strutturazione e la articola
zione delle Camere del la
voro nelle città capoluogo. 
per dare alla Camera del 
lavoro provinciale la sua 
vera funzione di direzione 
del movimento in tut to il 
terri torio di sua compe
tenza. 

Specie negli ultimi tem
pi. si è fatta più insistente 
la richiesta di gruppi di la

voratori, che militano nei 
sindacati autonomi ma con
dividono la politica sinda
cale della CGIL, per costi
tuire organizzazioni confe
derali. Accogliendo queste 
spinte, pare giusto che la 
CGIL modifichi, almeno in 
parte, il suo atteggiamento 
(assunto in una situazione 
molto differente da quella 
at tuale) , anche di fronte al
l'evidente fallimento del 
fenomeno dei « Sindacati 
autonomi ». Si suggerisce, 
come prima misura imme
diata. la costituzione di un 
centro confederale con il 
compito di organizzare, cu
rare e coordinare l'attività 
dei gruppi di lavoratori che 
nei vari sindacati autono
mi simpatizzano per la li
nea della CGIL. 

Sul problema della con
vocazione e dello svolgi
mento dei futuri congressi 
confederali, si prospettano 
due tipi di soluzione. La 
prima soluzione è quella 
che si richiama alle deci
sioni del V Congresso, le 
quali consistono, sostanzial
mente, nel fatto che i con
gressi delle Camere del la
voro devono tenersi auto
nomamente e in epoche di
stinte da quelle nelle qua
li si svolgono i congressi 
delle categorie. Secondo 
questa soluzione la rap
presentanza e la presenza 
delle singole categorie ai 
congressi camerali e a 
quello Confederale è ga
rantita dal fatto che l'ele
zione del complesso dei 
delegati a tali congres
si avviene in numero pro
porzionale alla forza or
ganizzata delle rispettive 
categorie. L'altra soluzione 
consiste nel ricollegare la 
convocazione dei congres
si delle Camere del lavoro 
a quelli delle categorie, sul
la base dell'esigenza di a s 
sicurare una partecipazio
ne più organica delle cate
gorie stesse al congresso 

confederale, aftinché questo 
rappresenti la sintesi con
clusiva di tutt i gli aspetti 
e i momenti della politica 
delle organizzazioni ade
renti. 

La necessità di assicurare 
alla CGIL e a tut te le sue 
organizzazioni la massima 
comprensione della realtà 
sempre più complessa e in 
mutamento nella quale ope
rano, e di metterle in grado 
quindi di applicare effica
cemente la loro politica 
complessiva, rende obbliga
torio prendere delle misu
re radicali nel campo della 
nostra attività per la sele
zione, la formazione, l'im
piego e la valorizzazione 
dei quadri . 

TEHERAN — Uopo un drammatico viaggio, che aveva portato il suo aereo ad un 
atterraggio di fortuna a Beirut, re Olav di Norvegia è giunto ieri in Persia, dove, 
all 'aeroporto di Mehrabad, è stato ricevuto dallo Scià. Egli Inizia oggi il suo giro 
ufficiale nell 'Iran. (Telefoto) 

Era in una cassetta dell'autostazione di Miami 

Eccovi la «Stella dell'India » 
dice il capo dei ladri 

Un massimo di 2 anni di reclusione promesso agli autori del trafuga
mento del meraviglioso zaffiro dal museo di New York - Immunità per 

i ricettatori 
MIAMI (Florida) , 8. 

La « Stella dell 'India >, lo 
zaffiro più grande conosciu
to al mondo, è stata recu
perata da due agenti del-
l'FBI, portati fino al nascon
diglio da uno degli uomini 
che l 'avevano rubata nel 
< Museo di storia naturale di 
New York >. 

La polizia, e sembra an
che la magistratura, sono 
scese a patti con i ladri, pro
mettendo una pena minima 
nel caso che la refurtiva fos
se stata recuperata. Il Nexc 
York Tunes scrive oggi che 
il Procuratore di Stato inca
ricato dell'inchiesta ha rac
comandato che i t re ladri 
siano condannati a pene de
tentive non superiori a due 
anni. 

Lo zaffiro, di 563 carati, 

non ha praticamente prezzo. 
A portare la polizia fino al 
luogo nel quale era stato na
scosto con gran parte degli 
altri preziosi rubati nel Mu
seo di New York, è stato 
Alien Kuhn, il « cervello » 
della banda 

La preziosa gemma si tro
vava in una cassetta della 
stazione di autobus di Miami. 
Unica protezione per i pre
ziosi. era un sacchetto di 
cuoio da pochi soldi e per 
di più molto rovinato, come 
se fosse rimasto esposto per 
lungo tempo all 'umidità. 

Alien Kuhn aveva ceduto 
i gioielli rubati a ricettatori 
di Miami. Sembra che dopo 
essere stato individuato dal
la polizia, il ladro sia riu
scito a convincere ì ricetta
tori a rendere la « Stella del

l'India » e buona parte degli 
altri gioielli trafugati. 

Kuhn avrebbe avuto dal-
l'FBI l'autorizzazione a ras
sicurare i ricettatori che non 
sarebbero stati perseguiti pe
nalmente nel caso che aves
sero restituito la refurtiva. 
Questi hanno accettato, te
mendo forse che, in caso 
contrario, Kuhn avrebbe fat
to i loro nomi. 

Dall'operazione — a quan
to si assicura — Alien Kuhn 
trarrà un indubbio vantag
gio, al pari dei suoi compli
ci, Jack Murphy, un carri-
pione di sci nautico, e Roger 
Clark. 

I due agenti dell 'FBI che 
hanno ritrovato i gioielli so
no partiti da Miami per New 
York a bordo di un aereo di 
linea. 

DOPO LA CHIUSURA AMMINISTRATIVA 

nei negozi dell'Organizzazione 

ALESSANDRO VITTADELLO 
E' INIZIATA LA GRANDE VENDITA 

CON SCONTI FINO AL 50% 
ALCUNI ESEMPI 

OFFERTA SPECIALE! 
P A L E T O T u o m o p u r a l a n a . d a 
A B I T O u o m o p u r a l a n a » 
G I A C C H E u o m o p u r a l a n a . » 
G I A C C H E u o m o ve l lu to . . - • « . . • • • » 
CALZONE uomo lana » 
P A L E T O T d o n n a l a n a » 
T A I L L E L R S l a n a » 
GONNA f lanel la . » 
GIACCA a v e n t o . . . . » 
P A L E T O T lana p e r r adazzo » 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

15.000 
13.500 

8.500 
12.000 
3.500 

12.000 
12.500 

1.500 
9.500 
7.500 

a 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

6.500 
7.500 
4.200 
5.900 
1.800 
5.900 
6.300 

600 
4.200 
3.500 

OFFERTA REGALO! 
IMPERMEABILI MAKO 

d o p p i o t e s s u t o p e r u o m o e d o n n a 
I M P E R M E A B I L I NAILON 

p e r u o m o e d o n n a . . . 
I M P E R M E A B I L I M A K O 

per ragazzo 

» L, 10.000 » L. 4.500 

» L. 4.500 » L. 1.900 

» L. 8.000 » L. 3.900 

RICORDATE, IN TUTTI I NEGOZI DELL'ORGANIZZAZIONE 

ALESSANDRO VITTADELLO 

ROMA 

CONFEZIONI PER UOMO, DONNA, RAGAZZO 
SINONIMO DI ELEGANZA QUALITÀ' E SICURO RISPARMIO ! 

VIA OTTAVIANO, 1 (Angolo Piazza Risorgimento) - Telefono 380.678 
VIA MERULANA, 282 (Angolo S. Maria Maggiore) - Telefono 474.012 

ANCONA GallerU Dorica. Corto Garibaldi • GROSSETO Via G. Carducci • LUCCA Via V. Veneto, Via Flllaaf* 
• PISTOIA Via A. Vannoccl • PISA Borgo I^rgo, Borgo Stretto • FIKCNZC Via Brnnelleschl. Borgo S. Lermn* 

• PRATO Via Guasti • I.A SPEZIA Via Prlone 


